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1) Titolo: 
Variazioni sintattiche e la loro funzionalità tra grammatica, testo e riflessione 
metalinguistica 
 
 
2) Sezione del temario: 
Dal testo alla riflessione metalinguistica: insegnare e rafforzare le competenze 
grammaticali partendo dall’osservazione e dall’analisi dei testi. 
 
3) Abstract: 
L’ordine delle parole è un aspetto della grammatica spesso trascurato 
nell’insegnamento delle lingue straniere. Ciò è dovuto da un lato al fatto che 
l’ordine delle parole in italiano è generalmente considerato come abbastanza 
libero, e dall’altro alle somiglianze che esistono a questo proposito con la 
rispettiva lingua madre. Pertanto si presume che le regolarità dell’ordine delle 
parole siano trasferite più o meno inconsapevolemente da un sistema linguistico 
all’altro e che questo a volte renda superflua una spiegazione esplicita. Tuttavia, 
se si considera l’aspetto dell’ordine delle parole non solo da un punto di vista 
sintattico, ma soprattutto da un punto di vista pragmatico e discorsivo, sembra 
opportuno prestare più attenzione a questo tema. Il contributo si concentra sulle 
funzioni pragmatiche, testuali e discorsive di diverse strutture sintattiche 
marcate (come per esempio l’espressione di una certa distribuzione di 
informazioni nella frase; focalizzazione/topicalizzazione di certi costituenti; 
messa in rilievo di un’informazione saliente; l’identificazione della fonte di 
un’informazione; la funzione coesiva; l’impiego contrastivo-correttivo; l’impiego 
come segnale discorsivo etc.) e riguarda in particolare il funzionamento di queste 
strutture all’interno del testo (e quindi anche fattori stilistici). Da un punto di 
vista didattico verrà mostrato come le variazioni sintattiche e le funzioni di certi 
schemi sintattici (marcati) possono essere sviluppate nell’ambito di una 
grammatica legata al testo e le costruzioni (le varianti) sintattiche sono 
considerate come forme o formule linguistiche associate a determinati concetti 
di senso (‘senso’ = ciò che l’interlocutore desidera esprimere, la sua intenzione 
comunicativa; si veda Segermann 2001). La descrizione di ogni fenomeno 
grammaticale comprende non solo la connessione tra forma e funzione, ma 
anche l’aspetto della marcatura (stilistica) (Quali effetti stilistici possono essere 
ottenuti?; si veda Forner 1998, 450-451). Per quanto riguarda la corretta 
interpretazione e l’uso creativo di diversi schemi sintattici è importante che gli 
studenti capiscano come funzionano questi schemi e che siano in grado di 
riconoscerli nel testo. Alcune delle strutture marcate sono già altamente 
grammaticalizzate e per questo motivo di particolare interesse (si considerino i 
seguenti esempi: vincere qui sarebbe splendido, è quello che proveremo a fare 
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con questi ragazzi / È stata Stella a mangiare la torta = frase scissa implicita (De 
Cesare et al. 2016, 162) / È un anno che non lo vedo = frase scissa spuria (De 
Cesare et al. 2016, 165). L’obiettivo del contributo è quello di mostrare come 
può essere sviluppata una crescente consapevolezza dei diversi schemi sintattici 
e delle loro funzioni nell’ambito di un insegnamento linguistico dove 
grammatica, lavoro con testi e riflessione linguistica costituiscono un insieme 
coerente. Infine bisogna anche chiedere quale lingua dovrebbe essere insegnata 
oggi in classe perché “non c’è alcun dubbio che sotto vari aspetti la norma 
linguistica si è spostata dal proprio tradizionale baricentro: ne è un esempio la 
frase scissa, che ha progressivamente perso l’originaria marcatezza e che nello 
scritto svolge spesso funzioni testuali” (D’Achille 2014, 28). 
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